Decreto di vendita telematica
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TRIBUNALE DI LUCCA

Esecuzioni Mobiliari

N. ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​_____________/______ R.G.E.            


   
Cron. ___________ /201_
Udienza di esecuzione del _______________________

Dinanzi al G.E., _______________________, nel procedimento promosso da ___________________________________________________________________________contro ______________________________________________________________________

___________________________________________________________________________con intervento di _____________________________________________________________

sono comparsi _______________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il/i procuratore/i del/i creditore/i chiede/ono che venga disposta la vendita dei beni pignorati al debitore a mezzo commissionario.
Il GIUDICE DELL’ESECUZIONE
dispone la vendita a mezzo commissionario dei beni pignorati nominando allo scopo l’I.V.G. di Lucca e fissando il prezzo minimo di vendita iniziale in € _______________________, pari alla stima effettuata in sede di pignoramento, ovvero, nel caso di beni costituiti da auto/motoveicoli, al prezzo di valutazione di Eurotax ridotta del 30%, con termine di sei mesi per la restituzione degli atti alla cancelleria.

Dispone

inoltre che il commissionario proceda a 3 esperimenti di vendita con ribasso del prezzo in ra​gione del 30% ad ogni esperimento in caso di mancata vendita, salva la possibilità da valutarsi caso per caso di ulteriori esperimenti con congrui ribassi per i quali l'I.V.G. dovrà depositare apposita istanza al G.E..

Ordina

al commissionario, una volta eseguita la vendita, di provvedere al tempestivo deposito in can​celleria della relazione di vendita unitamente alla ricevuta di versamento del ricavato sul conto corrente appositamente aperto e intestato alla procedura, ovvero, qualora la vendita non av​venga nel termine fissato, provvederà comunque a restituire gli atti in cancelleria per l’adozio​ne dei consequenziali provvedimenti in ordine alla eventuale chiusura anticipata del processo esecutivo, mentre i beni, in qualunque modo rimasti invenduti, se asportati dall'I.V.G. e non ritirati dal debitore nel termine di cui all’art. 20 del D.M. 11/02/1997 n. 109, potranno essere distrutti o ceduti gratuitamente ad enti di beneficenza e assistenza ai sensi della norma suddet​ta.

Nomina

custode dei beni pignorati, ai sensi dell'art. 521 ultimo comma c.p.c., il suddetto I.V.G., il qua​le provvederà al trasporto dei beni presso la propria sede, o in altri locali nella disponibilità dello stesso, previo invio di comunicazione scritta contenente la data e l'orario approssimativo dell'accesso, diversamente, in caso di intrasportabilità o di eccessiva onerosità del trasporto, provvederà  ad avanzare istanza al G.E. per la vendita in loco, inoltre fornirà agli interessati ogni utile informazione riguardante i beni oggetto di vendita e sulle modalità di partecipazione alla gara.

Dispone

che la pubblicità ai sensi dell’art. 490 c.p.c. venga effettuata a cura dell’I.V.G. sul “portale delle vendite pubbliche” e con inserzioni sui siti www.ivglucca.com e www.astalegale.net, autorizzando il medesimo I.V.G. a trattenere sul ricavato le relative spese.

Autorizza

il menzionato I.V.G. a percepire dall’aggiudicatario della vendita i compensi di cui all’art. 32 del D.M. 11/02/1997 n. 109, e dal creditore (in solido col debitore) i compensi di cui all’art. 33 della stessa normativa, inserendo tra le spese forfettarie di cui al presente capo le spese anticipate dal I.V.G. per il pagamento del contributo per la pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche, nonché quelli di cui al successivo art. 37 anche in caso di estinzione o chiusura anticipata del processo esecutivo.
Subordina

l’esecuzione del presente provvedimento di vendita al preventivo versamento forfettario di cui agli artt. 22/3° co. e 31 del D.M. 11/02/1997 n. 109.

Dispone

che la vendita, qualora il commissionario lo ritenesse vantaggioso al fine della realizzazione del maggior prezzo in rapporto agli eventuali costi, avvenga nella forma della gara telematica con le seguenti ulteriori modalità: 

A) gara telematica – la vendita si svolgerà mediante gara telematica asincrona ai sensi del D.M. 26/02/2015 n. 32, accessibile dal sito www.astalegale.net, su singoli beni o su lotti formati dal commissionario secondo criteri di economicità per la procedura;

B) durata della gara – la durata della gara è fissata in 10 giorni con inizio entro 10 gior​ni dall'asporto dei beni;

C) prezzo base – il prezzo base per le offerte per ciascun bene o lotto sarà quello sopra individuato;

D) esame dei beni in vendita – chiunque sia interessato può prendere visione dei beni in vendita  negli orari stabiliti dall'I.V.G. e resi pubblici sul sito;

E) registrazione e caparra – gli interessati a partecipare alla gara e a formulare offerta irrevocabile di acquisto devono effettuare la registrazione utilizzando l'apposita funzione atti​vata sul sito www.astalegale.net e costituire una caparra pari al 10% del prezzo;

F) offerta irrevocabile di acquisto – l'offerta irrevocabile di acquisto deve essere formu​lata “on line” con le modalità indicate nel suddetto sito, l'offerta perde efficacia quando è su​perata da successiva offerta, presentata con le stesse modalità, per un prezzo maggiore;

G) vendita e aggiudicazione – l'I.V.G. procederà alla vendita del bene o del lotto, previo incasso dell'intero prezzo, con aggiudicazione in favore di chi al termine della gara risulterà aver effettuato l'offerta maggiore, il pagamento del saldo del prezzo dovrà avvenire entro il primo giorno lavorativo successivo al termine della gara mediante:


- bonifico sul c/c intestato all'Istituto Vendite Giudiziarie di Lucca - SO.FI.R. S.R.L., 


- assegno circolare NT intestato come sopra da depositare presso la sede dell'I.V.G.,


- bancomat o carta di credito presso la sede dell'I.V.G.,


- contanti (sino alla soglia stabilita per legge) presso la sede dell'I.V.G.; 

ai fini dell'art. 1193 cod.civ. è stabilito che qualunque somma versata compresa la caparra sarà imputata prima alle spese e poi al prezzo;

H) mancato versamento del saldo -  in caso di mancato versamento del saldo o di versa​mento insufficiente la caparra sarà acquisita alla procedura e i beni saranno rimessi in vendita alle medesime condizioni qui indicate;

I) restituzione della caparra – la restituzione della caparra a coloro che non si sono ag​giudicati il bene o il lotto venduto sarà eseguita dall'I.V.G. mediante bonifico bancario o asse​gno circolare NT intestato all'avente diritto.

Avvisa

che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano con tutti gli even​tuali accessori e, stante la sua natura coattiva, essa non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, e non sono pertanto previsti risarcimenti, indennità o riduzioni di prezzo.

Avvisa

che i beni venduti saranno consegnati all'acquirente soltanto dopo l'integrale pagamento del prezzo, degli oneri fiscali, delle commissioni e delle spese di pubblicità e, nel caso di beni re​gistrati, dell'avvenuto perfezionamento delle formalità relative al trasferimento di proprietà, il ritiro di detti beni dovrà avvenire entro 5 giorni dal versamento del saldo o dal compimento delle formalità di trasferimento di proprietà, che dovranno comunque iniziare senza ritardo a cura e spese dell'aggiudicatario (a richiesta e a spese dell'acquirente e sotto la sua esclusiva re​sponsabilità può essere concordata con l'I.V.G. la spedizione del bene venduto).

Autorizza

l'I.V.G., in caso di mancato ritiro dei beni venduti, a percepire dall'acquirente per ogni giorno di ritardo il corrispettivo per il deposito previsto dal D.M. 15/05/2009 n. 80 e decorsi ulteriori 10 giorni a procedere alla vendita dei beni stessi ai sensi degli artt. 2756 e 2797 cod. civ..

Autorizza,

in caso di vendita di veicoli iscritti nel Pubblico Registro Automobilistico, la cancellazione della trascrizione del pignoramento posto a base del presente procedimento, nonché degli altri eventuali vincoli iscritti sui veicoli.

Liquida,

in caso di esito positivo della vendita, il compenso aggiuntivo spettante agli ufficiali giudiziari

ex art. 122 comma 2 lett. a) del D.P.R. 15/12/1959 n. 1229 nella misura del 5% sul ricavato fino ad € 10.000, del 2% per un ricavato da € 10.001 fino ad € 25.000 e dell'1% per un ricava​to superiore, incaricando l'I.V.G. di trattenere dal ricavato il compenso come sopra liquidato e di rimetterne l'importo al locale ufficio NEP mediante bonifico.

Si comunichi all’Istituto Vendite Giudiziarie incaricato.

Rinvia
per la distribuzione del ricavato all’udienza del ______________________ ore 09.30 e segg.

L’ASSISTENTE GIUDIZIARIO                                                        IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE

